
L’EUROPA TRA XI E XII SEC. 

La lotta per le investiture 

I Normanni 

Le crociate  



La crisi della Chiesa 

Crisi della Chiesa tra X ed XI sec. - spesso sulla 

spiritualità prevalgono gli interessi materiali:  

- concubinato (mancato rispetto del celibato) 

- simonia (commercio delle cariche ecclesiastiche) 

- vescovi-conti 

- Scisma d’Oriente (1504) 

Nuovi ordini religiosi (soprattutto cluniacensi, 
cistercensi e certosini) cercano di rispondere alla crisi 
riproponendo l’ideale benedettino.  
 

 



Due gravi problemi 

1) Elezione papale: col Privilegio Ottoniano 

era l’imperatore ad avere il controllo della 

nomina del papa. 

2)Vescovi-conti: spesso erano scelti più per la 

loro fedeltà politica che per le qualità 

spirituali. 

  la Chiesa si trovava subordinata al 

potere temporale 

 

 



Nicolò II e Gregorio VII 

Anche i papi si rendono conto che serve una riforma 
della Chiesa 
 

Papa Nicolò II nel 1059 convoca un concilio che 
abolisce il Privilegio Ottoniano e stabilisce che il 
pontefice deve essere eletto dai cardinali 

 

Papa Gregorio VII nel 1075 emana il Dictatus 
Papae (“ordine del papa”), in cui dichiara che il 
potere del papa è universale, quindi la Chiesa non è 
subordinata all’Impero. Condanna inoltre simonia e 
concubinato.  



Il Dictatus Papae 

     Tra le affermazioni del documento 

troviamo: 

- che il Pontefice Romano è l'unico 

che può essere di diritto chiamato 

universale. 

- che Egli solo può deporre o 

nominare i vescovi. 

- che ad Lui è permesso di deporre 

gli imperatori, in casi gravissimi . 

- che Egli possa liberare i sudditi 

dall'obbligo di obbedienza ai 

principi che hanno imposto il loro 

potere con la forza. 



La lotta per le investiture 

A Gregorio VII si oppone l’imperatore Enrico IV, che 
vuole mantenere il diritto di nominare i vescovi-conti. 
Lo scontro prende il nome di lotta per le investiture. 

Enrico IV convince i vescovi di lui scelti a dichiarare 
illegittimo il papa  Gregorio VII scomunica 
l’imperatore (1076). 

L’imperatore chiede il perdono 

     del papa, che in quel periodo  

     si trova in visita a Canossa, 

     presso la contessa Matilde.  

 



L’imperatore Enrico IV invade l’Italia  

per raggiungere Roma.  

Pochi anni dopo però Enrico 

IV riprende la lotta,  marcia 

contro Roma e la assedia 

per tre anni. 

Il papa si rifugia a Castel 

Sant’Angelo fino all’arrivo 

del normanno Roberto il 

Guiscardo, che lo libera.  

Gregorio VII muore a 

Salerno nel 1085. 

 

L’assedio di Roma 



Il concordato di Worms (1122) 

Accordo tra il papa Callisto II e l’imperatore 
Enrico V: Concordato di Worms (1122).  

Stabilisce che il papa ha diritto di consacrare i 
vescovi e conferire così il potere spirituale, 
mentre l’imperatore può concedere 
l’investitura politica solo in un secondo 
momento.  

Solo in Germania l’imperatore può partecipare 
all’elezione dei vescovi e conferire il potere 
temporale prima della consacrazione. 



Guelfi e Ghibellini 

Il Concordato di Worms è un compromesso: 

distinngue tra potere politico e religioso, ma 

non risolve totalmente il problema. 

Continuano a scontrarsi  

i guelfi (favorevoli al papa)  

e i ghibellini (favorevoli  

all’imperatore). 

 



Il principato di Kiev 

I Variaghi (tribù di Normanni) conquistano la città slava 

di Kiev, nell’odierna Ucraina.  

882: nasce il principato di Kiev, chiamato anche Rus’. 

Col tempo si espande fino a comprendere un vasto 

territorio in Europa dell’est.   

I Variaghi e gli Slavi si fondono in una sola popolazione. 

Adottano l’alfabeto cirillico e si alleano coi Bizantini. 

Primo nucleo della successiva Russia.  

988: conversione al cristianesimo grazie a Vladimiro il 

grande.  

Il principato viene distrutto dai Mongoli (1240). 



L’espansione della 

Rus’ di Kiev 



L’Europa e il Mediterraneo verso l’anno 1000 



Espansione 

normanna 

Dai territori di origine 

(Penisola Scandinava) i 

Normanni o Vichinghi si 

spinsero in Russia, Francia 

settentrionale,  Inghilterra, 

Islanda e Italia Meridionale.  



I Normanni in Italia meridionale 

Sud Italia molto frammentato: Bizantini + 

Longobardi + Arabi + città indipendenti 

(come Amalfi). 

1030 circa: il normanno Guglielmo 

d’Altavilla conquista la Puglia e la 

Basilicata. 

Gli Altavilla ingrandiscono i loro domini a 

danni dei Bizantini e dei Longobardi. 

 



Nasce il Regno dei Normanni 

Roberto il Guiscardo, fratellastro di 

Gugliemo, si dichiara vassallo del papa e 

conquista tutto il Meridione. 

Il fratello Ruggero caccia gli Arabi dalla 

Sicilia.  

Il figlio di Ruggero, Ruggero II, unifica tutto il 

territorio nelle sue mani (re di Sicilia e di 

Puglia, 1136).  



La conquista 

normanna  

del Meridione 

Dalla prima contea, 

istituita da Guglielmo 

d’Altavilla attorno a 

Melfi, alla conquista 

di tutto il sud Italia.  



Architettura arabo-normanna 

Con questo termine si indica lo 

stile architettonico fiorito in 

Sicilia dopo la conquista da parte 

dei Normanni, che risente molto 

della presenza araba sull’isola.  

Un bell’esempio di questo stile è 

la chiesa di san Giovanni degli 

Eremiti a Palermo, costruita 

all’epoca di Ruggero II al posto di 

una precedente moschea. Le 

numerose cupole richiamano 

l’architettura araba che i 

Normanni trovarono al loro arrivo 

sull’isola.  



Nuovi problemi in Oriente 

Il patriarca di Costantinopoli entra in disaccordo col 
papa perché non lo considera capo di tutta la Chiesa. 

 Nel 1054 la Chiesa di Costantinopoli si separa da 
quella di Roma (definendosi “Chiesa Ortodossa”): 
“Scisma d’Oriente”.  

 

La Terra Santa è caduta in mano ai Turchi, popolo 
musulmano aggressivo verso i pellegrini cristiani.  

Anche l’Impero Bizantino è minacciato dai Turchi, 
quindi l’imperatore Alessio chiede aiuto.  

 



La Prima Crociata 

1095:  appello di papa Urbano II per liberare la Terra 
Santa. 

 1096: “crociata dei pezzenti”, guidata da Pietro 
l’Eremita. Numerosi saccheggi e atti di violenza, in 
particolare contro gli Ebrei  (per questo non viene 
approvata dalla Chiesa).  

Nello stesso anno, sotto la guida di Goffredo di 
Buglione, parte anche la prima “spedizione ufficiale”, 
formata da nobili e cavalieri. La Prima Crociata si 
conclude nel 1099 con la conquista di Gerusalemme 
(grave massacro della popolazione).  



I principali condottieri e il loro itinerario  



I Crociati conquistano Gerusalemme  

grazie ad una torre d’assedio 

(miniatura del XIII sec.) 

Goffredo di Buglione guida l’esercito 

(miniatura del XIII sec.) 



I Regni Crociati in Oriente 

Gerusalemme venne affidata a Goffredo  di Buglione, 
che però rifiuta il titolo di re e preferisce quello di 
“Difensore della Chiesa del Santo Sepolcro”.  

Altri condottieri conquistano vari territori dell’Asia 
Minore, formando ciascuno il proprio regno. Da questo 
momento il problema è quello di respingere i 
contrattacchi dei Turchi. 
 

 

 Nei Regni Crociati viene istituito il 
sistema feudale e vengono costruite 
numerose fortezze, come il famoso 
Krak dei Cavalieri.  



     La carta mostra i Regni 

fondati dai Crociati sulle 

coste dell’Asia Minore: 

il principale era il Regno 

di Gerusalemme, poi 

c’erano anche la Contea 

di Tripoli, la Contea di 

Edessa e il Principato di 

Antiochia.  



Le altre Crociate 

Tra XII e XIII sec. si combattono altre sette Crociate, causate 
dalla progressiva riconquista della Terra Santa da parte dei 
Turchi. 

 Nel 1187 i Turchi, guidati da Saladino, riconquistano 
Gerusalemme. 

In alcune crociate successive prevalgono motivazioni politiche o 
economiche, soprattutto nella 4°, in cui interviene Venezia per 
rafforzare il proprio ruolo nel Mediterraneo.  

L’imbarco dei Crociati 

(miniatura del XIII sec.) 



Il problema del nome 

La parola “crociata” fu usata solo a partire 

dal XV sec. perché i soldati portavano una 

croce rossa cucita sulle tuniche.  

La spedizione nel Medioevo era chiamata 

semplicemente iter (itinerario militare), 

passagium (traversata via mare) o 

peregrinatio.  

I Bizantini e gli Arabi chiamavano i crociati 

“Franchi”.  



Un pellegrinaggio armato 

Lo scopo non era convertire gli islamici, ma 

liberare i luoghi santi. 

Le crociate furono perciò non una “guerra 

santa” ma un “pellegrinaggio armato”: solo il 

15% dei crociati restarono in Terra Santa, gli 

altri tornarono in Europa. 

I crociati univano le due figure tipiche del 

Medioevo: pellegrino e cavaliere.  



Gli ordini monastico- 

cavallereschi 

All’epoca delle Crociate nacquero alcuni 
ordini religiosi con caratteristiche militari, per 
difendere i pellegrini cristiani in Terra Santa 

Ordini monastico-cavallereschi: univano le 
regole della cavalleria ai voti del 
monachesimo (povertà castità, obbedienza). 

I più importanti furono gli Ospedalieri di san 
Giovanni (poi di Malta), i Cavalieri 
Teutonici e i Templari. 



I Templari 

L’Ordine dei Templari nacque a Gerusalemme 

nel 1118 e prese come sede il luogo in cui, in 

passato, sorgeva il Tempio di Salomone. Il suo 

motto era: “Non nobis Domine, sed nomini Tuo 

da gloriam” (non a noi Signore, ma al Tuo nome 

dà gloria).  Nel giro di duecento anni l’ordine 

divenne molto ricco grazie alle donazioni a suo 

favore e per questo, una volta finita l’epoca delle 

Crociate, attirò su di sé molte invidie.  

Nel 1307 il re di Francia Filippo IV il Bello, per 

impossessarsi dei beni dei Templari, li accusò di 

eresia e fece pressione sul papa perché 

sopprimesse l’ordine.  
 

sigillo dei Templari 



Le motivazioni delle Crociate 

Tra i motivi che spinsero molti nobili e cavalieri a partire 
ci sono sicuramente anche ragioni politiche ed 
economiche:  

- i figli cadetti spesso cercavano nuove terre in Oriente, 
perché la legge garantiva la proprietà del feudo solo al 
primo figlio maschio 

- valvola di sfogo per l’incremento demografico europeo 

Le Crociate, però, non si spiegherebbero senza la forte 
motivazione religiosa: i soldati volevano infatti riavere 
l’accesso ai Luoghi Santi e ottenere l’indulgenza, cioè la 
cancellazione della pena che un cristiano deve scontare 
per peccati commessi.  

 



Un fenomeno complesso 

Ancora oggi gli storici dibattono sulle 

crociate senza aver raggiunto un’opinione 

condivisa. 

Per alcuni si trattò di uno scontro di civiltà tra 

mondo cristiano e mondo islamico. 

In realtà, tra i momenti di scontro, ci furono 

anche molti momenti di pace in cui tra i due 

mondi circolavano merci, ricchezze, 

conoscenze.  

 


